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Infrastrutture, La denuncia dei costﬁittori

fiee troppi tagli,

Alossandro Arona
ROMA

sz Troppitaglialle opere pub-
blicheepochiaicostidella politi-
¢a. L'associazione dei costrutto-
ri esamina in dettaglio la mano-
vra finanziarla appena varata, e

attaccaatestabassalesecutivo..

«Ci avevano raccontato
che tutto andavabene - hadet-
toil presidente Pa-
olo Buzzetti, incontrando i
giornalisti dopo l'assemblea
annuale a porie chiuse - e ora
invece il Paese & costretto a
subire questi rovesci».

«I nostriassociati-haspiega-
to-sono in fermento. Aumenia
lasensazioneche laclasse politi-
canonsiaingrado didarerispo-
staalla crisi, mentre intanto non
vengono toccati gl spaventosi
costi della politica, Noi condivi-
diamo I'obiettivo del pareggio
dibilancioal 2014, ma&anchene-

risorse ridotte del 34%

cessario che sia finalmente av-
viataunaverastagione dicresci-
taesviluppon. ‘
XY haricordatoche mol-
ti Paesi europet hanno puntato
sulle costruzioni per stimolare
economia, primo fra tuiti la
Germanta (+2,8% gli investi-
menti 2010 in costruzion), «In

Italfa, invece - ha detto Buzzet-

ti ~ le risorse statali per infra-
strufture sono scese del 34%
nel triennio zo09-2011. Cosl il
paesearretra, elenostreimpre-
se chiudonoy, Negli ultimi tre
anni 1 settore ha perso 3somila
addetti (compreso Pindotto)..
Esaminandolamanovra, I'Uf-
ficio studi KX evidenzia il for-
te irrigidimento del Patto dista-
bilita interno (-9,6 miliardi nel
biennio 2013-2014}, tagh che
«nonpotrannochecomprimere
ulteriormente ghi investimenti
degli enti Jocali» e aumentare i

ritardi nei pagamentl. Pol i taght
ai ministeri, pariaysnilliardinel
2012, 3,5 el 2013, s nel 2004:1 det-
tagli s conosceranno a fine an-
no, ma I sottolineacheita-
gli si concentrano nel minister
che pliispendonoin infrastruttu-
re,'EconomiaeloSviluppo Eco-
nomico (Fas). :

Pesante per il settore sarh an-
che, secondo Ja norma
sui residul: viene abbassato da
tre a due anni il termine dopo il
quale § residui passivi (somme
impegnate ma non pagate) van-
no in "perenzione”, bloccate in
unfondoall'’Econemia.

Ancora pitt pesante Yobbligo
chelesomme stanziate nel bilan-
cio dello Stato in conto capitale
siano impegnate entro Jo stesso
eserclzio, penalacancellazione.
«Questo & incompatibile - sple-
ga (XYY - con i tempi dei pro-
grammi di opere pubbliche,

Positivo & invece lo stanzia-
mento di 4,93 miliardi di euro
per le grandi opere, ma [FXWR
sottolinea come per orale risor-

‘se certe di cassa siano solo 1550

milioni nei primi tre anni, men-
trelastessanormaimponelare-
voca dei finanziamenti Cipe
nonancoraattivati
L'assemblealXTRdiierihain-
tanto deciso di adotiare per tut-
te e assoclazioni territoriali, al
Nord comealSud, il codice anti-
mafia varato da Confindustria il
28gennalo 2010, Gli associatisa-
ranno obbligati a denunciare
all'Autorith gludizieria pressio-
niorichiéste diplzzo, conilsup-
porto SEIFNTER per non subire
ritorsioni, Previste anche so-
spenslofit dall'associazione per
Je imprese condannate non in
via definitiva o sottoposte a mi-
sure cauntelari per reati di mafia,
¢ Yespulsione per le imprese
condannate invia definitiva,
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CRIMINALITA,
ScATTA IL CODICE
Lo Beiio

PER I COSTRUTTORI

9 1Y assoctazione
def costruttori,
passa af fatt! confro

“Ja diffusione. della
criminalitd organizzata nel
Puaese, specie al Nord. Le
imprese edili che non
denunceranno le estorsiont
defln criminalit saranno
sanzionate WAINYIER con la
possibiliti df essere sospese
o espulse. Lo ha deciso feri
Passociazione guidata da
Paolo Buzzetti (foto),
estendendo a tutto il
territorio la delibera
antiracket che
Confindustria ha adottato
per le associnzioni del Sud.
«La cronaca giudiziarie —

ha detto Buzzetti — ¢l
dimostra quanto il
fenomeno defla criminalitd
organizzata sia diffuso.
Nessuna citti o regione pud
ritenersi immune», Ma
Pussoclazione teri ha anche
aftaccato ln manovia del
governo che taglia le risorse
del settore, Buzzetti ha
rivelato {l montare df una
forte protesta da parte degli
organismi territoriali per le
difficoltd creditizie delle
imprese che nen vengono
pagate dalla pubblica
amministrazione e che
dall'inizio della crisi hanne
perso 350 mily addett,
A. Bac,

S RERODLICNE RGERVATA

BE - o Ep
Seomro sullieuro, Sarkp yela da Merkel
1ok - e Rl

e ptosra, feeiac e vy
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ROMA -~ Una classe politica ina-
deguats, che non riesce a dare le
risposte di cui il Paese ha bisogno
per ripartire e che non sj decide 3
tagliarei«costispaventogi» prodot-
ti da gestioniclientefari, Ela denun-
ciaforteche 2giuntaieri dail’assem-
blea GEENTEY Passociazione dei
costruttori edili, che si & svolta in
forma privata. Nella base «c' una
grande fermento, la situazione &

.motto difficile» ha poi spiegato il

presidente Paolo Buzzetti «Questi
rovescl del Paese, da che ¢i diceva-
no che tutto andava bene e i conti
erano al sicuro, stanno creando una
forte tensione, ¢’& una grande rivol-
ta rispetto al mondo politicon, ha
detto Buzzetti riferendo, gl termine

- di una «faticosissimay assemblea,

di quello che & il Pumore delie
imprese del comparto, cosl come si
& manifestato nel corso degli inter-
venti dei rappregentanti delleasse-
ciazioni territoriali. 1 -
Sulbanco degli imputati, ¢'¢, ha
detto Buzzeiti, wmna politica inade-
guata, incapace a dare le risposte
cheservono mentre [e aziende sono
strette da ritardi dei pagamentieda
una mancata ripartenza», Parlando
dei costi della politica, il presidente

La denuncia dell’Ance
«Imprese sacrificatey»

- SEIARTE ha puntato T'indice non

solo sulleduto blu esui voli masulla
«gestione clientelare che produce
costi spaventosin, come nel caso
degli enti locali. E ii risultate, ha
spiegato, & che «a pagare i costo
della crisi siamo noin.

«E ora di finirla», ha scandito
Buzzetti, chiedendo «risposte im-
mediateetempestive» per far ripar-
tire ledilizia, che, come dimostra il
casotedesco, pudtrainarelaripresa
del Paese. Il presidente ha poi indi-
¢aio la necessith di interventi sul
risparmio energetico, la riqualifica-
zione dellecittd, Phousing socialee,
non da ultimo, i processo di infra-
strutturazione del Paese con una
chiara definizione delle prioriid.

Tlvaro dellamanovrahaalimen-
tato ulteriormente le preoccupazio-
ni delle imprese di costruzioni. La
correzione viene in parte attuata
attraversouna ridozione degl stan-
ziamenti iscritti nel bilancio. Per
X il timore & che guesti tagli,
comet accadutoin passato, vadano

~a.incidere ancora una-volta-sulla
. componente in conio capitale delfa

spesa pubblica e in particolare su

quella destiniata alla realizzazione

di nuove infrastrutture.

Vo e T m e
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Buzzetti [(:X3
la manovra taglia
gli investimenti

MILARNO. «Lediiizia
come traino per la
ripresa del Paese con
regole chiare e
finanziamenti certi, ma la
manovra per il gareggio
del bifancio nel 2014
revede troppi tagh agli
nvestiment| destinati alla
realizzazione di nuove
infrastrutture». A
dichiararlo & il presidente
AAWNYTS Paolo Buzzetd,
che ieri ha esposto tutte
le preoccupazione della
categoria del costruttori.
RN condivide la
necessitd di una manovra
di rigore ma allo stesso
tempo chiede che sla
avviata una stagione di
crescita e di sviluppo».
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- La protesta -

Costruttoriin rlvolta Buzzetti: pohttca madeguata

«C'&unclimadi
rivottan fragil
Imprenditoriccontrala
politica, chanoné
adeguataadare
risposte» allacrish Ad
affermarloil '
preskdente TEILIT -
Paolo Buzzettl, dopo
una«faticosissiman
assembleaannuale
che si dsvoltainforma
privataincuiéstato
chiaroche«inostri .
sono infermento-ha
splegato - perchéla
situazione dmolto,
molto difficile».

3

r.n‘raa Ii presldente degll
edill, Paclo Buzzettl

«Questirovescidel
Pacse-haprosegulto
ilpresidents 3EVNTEE
-hanno provocatoun

_ciimadi grende

tenslona,ched
montatodifrontealla
mancanzadi
pagamentislle
imprese eallanon
riparienzadelle
azlende, Clavevano
raccontato che tutto

-andavabene e lconti

eranoal sleuro»,
Parlandodsicostl -
della politica, Buzzetti
hafatto rifarimentoad
una «gestione
clientelarerper
esemplo «deglient

{ocalb sottolineando

cho «bora difinirlar.
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masti inascoltati e il Pacse &
lento, bloceato, non ¢’8 dialo-
go, né ascoltoy, ha aggiunto if

I Costruttori pl‘eSidenteﬁ NI indican-

R ) do la necessitd di interventi sul
in l‘lvolta risparmio energetico, la riqua-
lificazione delle citta, I'hou-
sing sociale e, non daultime,
il processo di infrastruttura-
zione del Paese con una chia-
ra definizione delle prioritd.
11 varo della manovra ha
alimentato ulteriormente le
preoccupazioni delle imprese
di costruzioni. La correzione

m PaoLo GIACOMELLI

B Una classe politica inade-
guata, che nonriesce a dare le
risposte di cui il paese ha bi-
sogno per ripartire ¢ che non
si decide a tagliare i «costi
spaventosi» prodotti da ge- o
sfioni cliente{;ri. fila denﬁn— viene in parte attuata aftra-
cia forte che & giunta jed dal- VEISo una f“.mzfm.]e degli
P assemblea TRINEYEG Passo- stan;tan}enu iscritti n‘e% b1:
ciazione dei costruttori edili, lancio: si tratta di 1,5 miliardi
che si & svolta in forma priva- nel 2012, 3,5 miliardi di eu-
ta. Nella base «c’& una grande ro nel 2(” 63 m.lh"."dl nl
fermento; la situazione & mol- 2014, Per' il tu‘nore ¢
to difficile. Questi rovesci del che qyestt tagli, come & acca-
Pacse, da che ¢i dicevano che duto in passato, vadano a in-
tutto andava bene e i conti era- cidere ancora una volta sglla
no al sicuro, stanno creando componentc in conto capita-
una forte tensione, ¢’é una ie della spesa pubblica e in

grande rivolta rispetto al mon- particolarq su q}lella d'estina-
do politicon, ha detto il presi- ta allarealizzazione di nuove
dente Paolo Buzzetti riferen- infrastrutture.
do, al termine di una «fatico-
sissiman» assemblea, di quelio
che & il sentiment delle impre-
se del comparto, cosi come si
& manifestato nel corso degli
interventi dei rappresentanti
delte associazioni territoriali.
Sul banco degli imputati,
¢’, ha detto Buzzetti, «una
politica inadeguata, incapace
a dare le risposte che servono
mentre le aziende sono stret-
te da ritardi dei pagamenti e
da una mancata tipartenzan.
Parlando dei costi della politi-
ca, il presidente 1M IREVITAER ha
puntato P'indice non solo sul-
le auto blu e sui voli ma sulla
«gestione clientelare che pro-
duce costi spaventosi», come

nel caso degli enti focali, E it
risultato & che «a pagare il co- 2

sto delia crisi siamo noi». «i .
ora di finirla», ha scandito i bocciana la manovra
Buzzettf, chiedendo «isposte =
itmmediate e tempestive» per
far ripartire I’edilizia, che, co-
me dimostra il caso tedesco, R
pud trainare la ripresa del Pae- et ivese 18 bevtoct
se. «Non ¢’& un’azione chia- et
ra che possa essere infrapresa,
abbiamo proposto programmi
di intervento che possono da-

Te occupazions ma siamo ri-
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CRIS!: BUZZETTI [ANCE); POLITICA INCAPACE IMPRESE IN RIVOLTA

{ANSA) - ROMA, 20 LUG - "C'e un clima di rivolta" fra gli
imprenditori 'contro fa politica, che non e' adeguata a dare
risposte” alla crisi, Ad affermarlo il presidente dell'Ance,;

Paolo Buzzetti, dopo una "faticosissima" assemblea annuale che
si @' svolta in forma privata in cui e’ stato chiaro che "i

nostri sono in fermento - ha spiegato Buzzetti - perche' fa
situazione e' molto, molto difficile".

"Questi rovesci del Paese - ha proseguito il presidente
dell'Ance incontrando i giornalisti - hanno provocato un clima
di grande tenstone, che e' montato di fronte alla mancanza di
pagamenti alle imprese e alla non ripartenza delle aziende. Ci
avevano raccontato che tutto andava bene e i contl erano al
sicuro”. Parlando dei costi della politica, Buzzetti ha fatto
riferimento ad una "gestione clientelare” per esempic "degli
enti locali" sottolineando che "e' ora di finirla™.

Secondo Buzzetti, "paghiamo noi i costi delia crisi, non
c'e' un'azione chiara che possa essere [ntrapresa, abbiamo
proposto programmi di intervento che possono dare occupazione ma
siamo rimasti inascoltati e il Paese e' lento, bloccato, non
c'e’ dialogo, ne’ ascolto”.

It presidente dei costruttori ha quindl avvertito che "non
c'e' piu’ tempo, serve una reazione immediata” ed ha rilanciato
le proposte di "interventi sul risparmlio energetico, la
rigualificazione delle citta', ripartire individuando poche
grandi opere e rilanciando I'housing sociale". (ANSA},

DR
20-LUG-11 15:59 NNNN
WMAFIA: ANCE, SANZIONI SEVERE A IMPRESE FINO ESPULSIONE
FSTESA A TUTTA ITALIA E DELIBERA CONFINDUSTRIA

{ANSA) - ROMA, 20 LUG - L'Associazione dei costruttori {Ance)
ha deciso nen solo di adottare ma anche di estendere a tutte le
proprie associazioni territoriali, quindi a tutta ['ltalia, Ia
delibera di Confindustria per a tutela delia trasparenza nelle
assoclazioni del Mezzogiorno. Sanzioni severe, dalla sospensione
fino afla espulsione e obbligo di denuncia alla magistratura nel
caso di estorsione subita sono i punti principali della delibera
di Confindustria.

L'oblettivo, ha spiegato il presidente dell'Ance; Paolo
Buzzetti, e' salvaguardare le imprese e allo stesso tempo
promuovere la legalita' perche' per combattere il fenomeno e’
necessario che al lavoro deile istituzioni si associ un processo
di rinnovamento etico. in questo processo, I'Ance vuole giocare
un ruolo fondamentale e attraverso questa iniziativa mira a
tutelare le imprese sane del paese che troppo spesso, purtroppo,
si trovano a dover fronteggiare da sole la concorrenza sleale
della criminalita’ oitre che subirne le prevaricazioni™.

Buzzettl ha ricordato che I'allarme di infiltrazienl della
criminalita' anche al centro nord e' partito dal ministero
dell'interno a cui I'Ance ha proposto dl collaborare {per
esempio con la tracciabilita’ dei subappaltatori) ottenendo
“"grande ascoito".{ANSA). DR

20-LUG-11 16:30
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CRISI ECONOMICA: BUZZETT| EXNESY POLITICA INADEGUATA, IMPRESE IN RIVOLTA =

Roma, 20 lug. {Adnkronos} - Una classe politica inadeguata, che
non riesce a dare le risposte di cui il Paese ha bisogno per ripartire
e che non si decide a tagliare | “costi spaventosi' prodotti da
gestioni clientelari. E' la denuncia forte che e’ giunta oggi
dall'assemblea REIRNRY I'associazione dei costruttori edili, che si
e' svolta in forma privata. Nella base "c'e' una grande fermento; Ia
situazione e’ molto difficile. Questi rovesci del Paese, da che ci
dicevano che tutto andava bene e i conti erano al sicuro, stanno
creando una forte tensione, c'e' una grande rivolta rispetto al mondo
politico™, ha detto il presidente Paolo Buzzetti riferendo, al
termine di una "faticosissima" assemblea, di quello che e'il
‘sentiment’ delle imprese del comparto, cosi' come si ' manifestato
nel carso degli interventi dei rappresentanti delle associazioni
territoriali.

Sul banco degli imputati, ¢'e’, ha detto Buzzetti, "una
politica inadeguata, incapace a dare le risposte che servono mentre le
azlende sono strette da ritardi dei pagamenti e da una mancata

ripartenza®. Parlando dei costi delia politica, il presidente
REIFNRE ha puntato l'indice non solo sulle auto blu e sui voli ma
sulfa ""gestione clientelare che produce costi spaventosi”, come nel
caso degli enti locali. E it risultato e’ che "a pagare if costo

della crisi siamo noi".

"E' ora di finirla", ha scandito Buzzetti, chiedendo
"risposte immediate e tempestive" per far ripartire |'edilizia, che,
come dimostra il caso tedesco, puo' trainare la ripresa del Paese.
"Non c'e’ un'azione chiara che possa essere Intrapresa, abblamo
proposto programmi di intervento che posseno dare occupazione ma siamo
rimasti inascoltati e il Paese e' lento, bloccato, non c'e’ dialogo,
ne' ascolto", ha aggiunto if prasidente SRR indicando la
necessita' di interventi sul risparmio energetico, Ia riqualificazione
delle citta', I'housing sociale e, non da ultimo, il processo di
infrastrutturazione del Paese con una chiara definizione delle
priorita’. (segue}

{Mcc/Col/Adnkronos)
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CRISI ECONOMICA: BUZZETT! EXNES] POLITICA INADEGUATA, IMPRESE IN RIVOLTA (2) =

{Adnkronos)- Il varo della manovra ha alimentato ulteriormente
le preoccupaziont delle imprese di costruzioni, La correzione viene in
parte attuata attraverso una riduzlone degll stanziamenti iscritti nel
bilancio: si tratta di 1,5 miliardi nel 2012, 3,5 miliardi di euro nel
2013 e 5 miliardi nel 2014, Per it timore e' che questi tagli,
come e’ accaduto in passato, vadano a incidere ancora una volta sulla
componente in conto capitale della spesa pubblica e in particolare su
quella destinata alla realizzazione di nuove infrastrutture, gia'
colpita daile manovre finanziarie degli ultimi due anni, che hanno
sensibilmente ridotto le risorse per nuovi investimenti
infrastrutturali {-10,4% nel 2009, -9,5% nel 2010 e -18,4% nel 2011
per una rduzione complessiva nel triennio del 34%).

Si', dice a una manovra di rigore per conseguire
I'obiettivo del pareggio di bilancio entro il 2014 ma, chiede,
"occorre avviare una vera stagione di crescita e di sviluppo",
L'edilizta, da tre anni a questa parte, assiste a una vera e propria
emorragia con le imprese che chiudono e con la perdita di 350 mila
posti di lavoro.

"Siamo certi- ha detto Buzzetti- che tagliando gualche
privilegio della nostra strabordante classe politica sia nazionale che
locale e mettendo mano a un programma serio difiberalizzazione e di
apertura, dei tanti, troppi, mercati chiusi senza concorrenza potremmo
recuperare i fondi che servono per mettere in sicurezza il territorio,
per costruire strade e pontl, per migliorare la vivibilita' delle
nostre citta'. Per avviare un serio piano di infrastrutturazione che
nel nostro Paese manca da troppi anni e che ci sta portando in fondo
alle classifiche europee".

[Micc/Col/Adnkronos)
20-LUG-11 16:59
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IMPRESE: [A0[¢# NORME PIU' SEVERE CONTRO INFILTRAZIONI CRIMINALITA' =
DELIBERA CONFINDUSTRIA ESTESA A TUTTE ASSOCIAZIONI TERRITORIALI

Roma, 20 lug. {Adnkronos)- Sanzioni severe fino all'espulsione e
obbligo di denuncia all'autorita’ giudiziaria nel caso di estorsione
subita, Questi sono i punti principali della delibera di Confindustria
per le associazioni del Mezzogiorno che WV ha deciso di estendere
a tutte le proprie associazioni territoriali. Ad annunciario e' stato
il presidente dell'associazione dei costruttori edili, Paolo Buzzetti.
L'obiettivo, ha spiegato, e’ salvaguardare [e imprese e, allo stesso
tempo, promuovere fa legalita’ perche’ per combattere il fenomeno e’
necessario che al lavoro delle istituzioni si associ un processo di
rinnovamento etico.
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"\ a cronaca giudiziaria- ha detto Buzzetti- ci dimostra quanto
il fenomeno della criminalita’ organizzata sia diffuso su tutto il
territorio italiano, da Nord a Sud. Nessuna citta' o regione puo’
ritenersi immune da possibili infiltrazioni, Per questo motivo, VIR
ha deciso di adottare per tutti i propri assocati la delibera di
Confindustria che contiene norme piu' severe”.

ha assicurate Buzzetti, vuole giocare un ruolo
fondamentale e attraverso questa iniziativa mira a tutelare le imprese
sane del Paese che, troppo spesso, si trovano a dovere fronteggiare da
sole Ia concorrenza sleale della criminalita’ oltre che a subirne le
prevaricazioni.
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MANOVRA: ANCE, TROPPI TAGLI A INVESTIMENTI E POCHI A POLITICA =
{AG!} - Roma, 20 ug. - La manovra e "necessaria” per
raggiungere "il pareggio di bilancio entro il 2014" ma sarebbe
stato altrettanto necassario tagliare "qualche privilegio alla
nostra strabordante classe politica sla nazionale che locale",
Questo il messaggio lanciato dal presidente deli'Assoclazione
nazionate costruttori edili, Paolo Buzzetti, durante
['assemblea.

“C'e un grande fermento tra i costruttori, la situazione
e molto difficile. Ci avevano raccontato che andava tutto bene
che il nostro paese aveva i conti a posto e che avrehbe
superato la crisi senza problemi. Ora vedo che c'e una rivolta
verso questa politica inadeguata a dare risposte”. |f timore,
ha proseguito, e che i tagli "vadano a incidere ancora una
volta sulla componente in conto capitate della spesa pubblica e
in particolare su quella destinata alla realizzazione di nuove
infrastrutture, gia colpita dalle manovre finanziarie degli
ultimi anni, che hanno essenzialemnte ridotto {e risorse per
nuovi investimenti infrastrutturali (nel triennio 2009-2011
scesi del 34%}. L'Ance chiede quindi che sia finalmente avviata
una vera staglone di crescita e di sviluppo. (AGH)
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MANOVRA: ANCE, TROPPI TAGLI A INVESTIMENTI E POCHI A POLITICA (2)=
{AGI) - Roma, 20 lug. - "Hl contenimento de! debito pubblico
non puo essere I'unica meta attualemnte conseguibile, Cosi il
paese arretra e le imprese chiudono”, denunciano i costruttort.
Secondo Buzzetti "e necessario creare sviluppo anche con
l'edilizia. Non si puo piu aspettare, serve una reazione
immediata. Siamo un paese bloccato e lento dove la politica non
ascolta i cittadini e le imprese", In |talia nel 2010 gli
investimenti infrastrutturali sono calati del 18,4% a fronte
invece di un +2,8% della Germania e di un +1,8% delia Francia.
Bisogna mettere mano, invoca F'Ance, "a un programma serio di
liberalizzazione e di apertura dei tanti, troppl, mereati
chiusi senza concorrenza, In guesto modo si potrebbero repetire
i fondi che servono per mettere in sicurezza il territorio, per
costruire strade e ponti, per migliorare la viabifita delle
citta".

sul fronte del lavoro il settore e stato duramente colpito
dalla crisi, La lenta emorragia che il settore sta vivendo
ormai da quasi tre anni e inarrestabile: si stanno perdendo
alla spicciolata migliaia di operai ogni mese. Dall'inizio
della crisi siamo gia arrivati a 350.000 addetti in menoin
tutto il settore edilizia.

Riguardoe alla legalita I'Ance ha deciso di aderire alla
delibera per la tutela della trasparenza nelle associazionl
territoriali de! Mezzogiorno promossa da Confindustria.
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